
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (3, 1 - 8) 

Fratelli, siate lieti nel Signore. Scrivere a voi le stesse 

cose, a me non pesa e a voi dà sicurezza. Guardatevi dai cani, 

guardatevi dai cattivi operai, guardatevi da quelli che si fanno 

mutilare! I veri circoncisi siamo noi, che celebriamo il culto 

mossi dallo Spirito di Dio e ci vantiamo in Cristo Gesù senza 

porre fiducia nella carne, sebbene anche in essa io possa 

confidare. Se qualcuno ritiene di poter avere fiducia nella 

carne, io più di lui: circonciso all’età di otto giorni, della stirpe 

d’Israele, della tribù di Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei; 

quanto alla Legge, fariseo; quanto allo zelo, persecutore della 

Chiesa; quanto alla giustizia che deriva dall’osservanza della 

Legge, irreprensibile. Ma queste cose, che per me erano 

guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. 

Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della 

sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per 

lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero 

spazzatura, per guadagnare Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 7 – 11) 

In quel tempo, il tetrarca Erode sentì parlare delle cose 

compiute da Gesù e non sapeva che cosa pensare, perché 

alcuni dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È 

apparso Elia», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi 

profeti». Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto decapitare 

io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?». E 



cercava di vederlo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono 

a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e 

si ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsaida. Ma le 

folle vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese 

a parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano 

bisogno di cure. 

 


